OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - APPROVAZIONE ALIQUOTA PER L’ANNO 2004.

LA  GIUNTA COMUNALE

Premesso:
· che l’I.C.I. - Imposta Comunale sugli immobili è stata istituita con il titolo I capo I del D.lgs. 30-12-1992 n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;
· che l’art. 54 del D.lgs. 15-12-1997, n. 446, ha stabilito che il comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici contestualmente all’approvazione del Bilancio di previsione, disponendo in tal modo che - tenuto conto dell’art.32 lettera b) della L. 8-6-90 n.142 - le relative deliberazioni siano adottate congiuntamente e coordinatamente dall’organo consiliare;
· che l’art. 58 del D.lgs. 15 Dicembre 1997, n. 446, ha recato nuove disposizioni in materia di soggetti ad imposta e detrazioni per le abitazioni principali, applicabili a decorrere dal 1° gennaio 1999;
· che l’art. 4 comma 1 del D.lgs. 8 agosto 1996, n. 437 attribuisce all’Ente locale la facoltà di deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

· che l’Art. 1 comma 5 della legge 27 Dicembre 1997 n. 449, attribuisce al Comune la facoltà di deliberare aliquote agevolate, inferiori al 4 per mille, in favore di proprietà di immobili per interventi di recupero del patrimonio edilizio;

Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 8 del  4 febbraio 2003, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata confermata, con effetto dal 1° gennaio 2003, l’imposta comunale sugli immobili è applicata nel territorio con l’aliquota del 6 per mille;
Atteso che, in relazione al gettito dell’imposta determinante per la conservazione dell’equilibrio del bilancio e della gestione finanziaria e per far fronte ai costi sempre crescenti per i servizi di primaria generale utilità da prestare alla popolazione, si dovrà prevedere nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 una entrata di € 37.063,00 quale presumibile gettito derivante dall’applicazione dell’aliquota al 6 per mille; 
Visto il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n° 267, secondo il quale costituisce competenza del Consiglio Comunale “l’istituzione e ordinamento dei tributi con esclusione della determinazione delle relative aliquote” (Art. 42 comma 2 Lett. F) mentre rientra nelle competenze della Giunta Comunale la determinazione delle stesse in quanto “atti non riservati dalla legge al Consiglio Comunale” (Art. 48 – comma 2);
Visto l’art. 27, comma 8, della legge 448/2002 che conferma quanto stabilito dall’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000 n° 388 circa i termini per deliberare le tariffe, aliquote (compresa l’addizionale comunale IRPEF) per i servizi e tributi locali;
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno, in data 23 dicembre 2003, con il quale è stato differito al 31 marzo 2004 il termine per le deliberazioni dei bilanci di previsione per l’esercizio 2004 da parte degli Enti Locali;

Visto lo Statuto Comunale ed il Regolamento Comunale di Contabilità;

Dato atto che sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto sono stati richiesti ed espressi i pareri dei competenti funzionari responsabili, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18 agosto 2000 n° 267;
Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme di legge
DELIBERA
1. di confermare, con effetto dal 1° gennaio 2004, l’aliquota del 6 per mille sull’imposta comunale sugli immobili, secondo le modalità delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari;
2. di dare atto che nella determinazione dell’aliquota, sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio economico finanziario del Bilancio annuale del Comune e che il provvedimento sopra disposto rispetta tale equilibrio;
3. di stabilire l’importo della detrazione per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo nella misura indifferenziata di euro 103,29;
4. di dare atto che il gettito dell’Imposta verrà introitato sulla risorsa 1.01.00020 del bilancio 2004;
5. di rimettere copia della presente deliberazione al concessionario della riscossione delle imposte, per gli adempimenti di competenza.
6. di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale

7. di rendere la presente deliberazione, con separata votazione ed all’unanimità dei voti, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 Testo Unico delle Leggi Ordinamento Enti Locali.






